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Masull’anti-omofobia
alla fine ladestrasiadegua
Passa il compromesso,venerdì la legge inaula

ILARIOLOMBARDO

ROMA.Hanno lavorato quasi fino a
mezzanotte, perché il tempo stava
scadendo. Il disegno di legge contro
l’omofobia che il deputato Pd Ivan
Scalfarottostacercandodifarpassa-
retra lemille insidiedeicolleghi,do-
veva essere pronto per poter arriva-
reinaulail26.Allafineèstatoappro-
vato,conl’okdiPd,PdleSel,astenuti
5 Stelle e Scelta Civica, contraria la
Lega e un deputato Pdl.
Il provvedimento arriverà sui

banchidituttiideputativenerdìgra-
zie anche a uno stratagemma della
presidente della Commissione Do-
natella Ferranti. Per contrastare la
valanga di emendamenti presentati
da una fronda Pdl per rallentare la
discussione e tentare di far saltare il
calendario, in serata le deputata
Dem ha proposto e ottenuto di ri-
durre a cinque gli emendamenti per
ciascuna forza politica. La mossa
blindainquestomodoil testoperas-
sicurargli l’aula. L’obiettivo di una
parte del Pdl era invece di diluire i
tempi e ottenere il rinvio a dopo
l’estate. E quello a cui punta ancora
chicomePagano,delPdl,hacomun-
que votato contro, e chi come le pa-
sdaran cattoliche della maggioran-
za,EugeniaRoccella ePaolaBinetti,
ritiene sbagliata la legge.
C’è da dire che non è finita qui,

perché, riducendo gli emendamenti
la commissione ha ritenuto di rin-
viare l’esamedi tutti gli altri diretta-
mente all’aula così da incardinare il
provvedimento prima della pausa
estiva. «Almeno abbiamo evitato il
boicottaggio epossiamoapprovarla,
se non entro agosto, al massimo a
settembre» esulta Scalfarotto. Tutti
potrebbero riproporre i propri
emendamenti,però.Lofaràlostesso
Scalfarotto, e di certo Pagano, che è
pronto conmodifiche a pioggia.
Non tutti i pidiellini sonod’accor-

do con lui. Non lo è sicuramente
Giancarlo Galan che sui temi etici e
sui diritti degli omosessuali ha in-
gaggiato una battaglia personale
contro i cattolici del suo partito. Sa-
rebbe stata derubricata a una sem-
plice divergenza di opinioni interna
alPdl, senonfossestatochiamato in
causa direttamente, e ancora una
volta, il governo. Quattro dirigenti
del Pdl, Mara Carfagna, Mariastella
Gelmini, Maurizio Sacconi, più un
ministro, quota Cl, Maurizio Lupi,
hanno chiesto una moratoria legi-
slativa sui temi etici. In sostanza il
gruppo dei parlamentari azzurri
vorrebbe mettere in panchina il
provvedimento sull’omofobia a fa-
voredi quelli su temi economici.Ma
già inCommissione il fronte cattoli-
co del Pdl guidato da Pagano aveva
dato il via all’ostruzionismo, con ol-
tre 350 emendamenti.
Questa volta però il governo, per

boccadiDarioFranceschini,nonpa-
re gradire né l’intralcio in Commis-
sionené farsi trascinare inunapole-
micatuttaparlamentare:«Unalegge
checontrasti l’omofobianonc’entra
nullaconi temietici, èurgenteenon
piùrinviabile»diceperentorio ilmi-
nistro Pd dei Rapporti con il Parla-
mento. Il Pd gli fa eco il segretario
Guglielmo Epifani: «Siamo final-
mente a un passo da una buona leg-
ge».Consideratalaspaccaturainter-
na al Pdl, però, che mette anche in
difficoltà i relativiministri, lo stesso
Lupi e Gaetano Quagliarello, per

scongiurare che la spaccatura nella
maggioranza compromettesse il dl,
alla fine si è optato per un’ennesima
mediazione in Commissione. E’ an-
cora Scalfarotto a farsene carico,
spalleggiato dall’altro relatore, An-
tonio Leone, del Pdl. Il compromes-
so è un emendamento unico che ri-
duce i 4 articoli del testo base a un
unico articolo che estende la legge
Reale-Mancino sull’incitazione alla
violenza e alla discriminazione per
motivi razziali, etnici religiosi o na-
zionali, anche alle motivazioni di
omofobia e alla transfobia. E si eli-
minano dal testo base due punti che
il Pdl aveva dichiarato inaccettabili:
la definizione di “orientamento ses-
suale” e “identitàdi genere”e lapre-
visionedellarieducazionecondesti-
nazione ai servizi sociali in caso di
condanna. «Una legge spot – tuona-
no dal Movimento 5 Stelle – hanno
annacquato un testo che avremmo
fatto passare con il Pd». I nodi da ri-
solvere restano però le aggravanti,
perragioniomofobiche,chePd,M5S
e Sel vogliono introdurre mentre il
Pdlvuole limitatosoloadalcunirea-
ti,e lemanifestazionidiopinioniche
il Pdl e la truppa cattolica del Pd,
sferzata ieri da Famiglia Cristiana
(«unapessimalegge»),nonvogliono
rendere punibili.
lombardo@ilsecoloxix.it
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LA SPACCATURA NEL POPOLO DELLE LIBERTÀ

ROCCELLA:COSÌ
SIVIETAFREUD

EUGENIA ROCCELLA, paladina
dell’integralismo di destra sui temi
carialmondocattolico,avverte ilPd
sullosperimentaremaggioranzeva-
riabili che possano mettere in di-
scussioneilgoverno.Suitemieticila
suaposizioneèchiara.Contraria al-
la legge sull’omofobia. Favorevole
allamoratoria proposta dai colleghi
del Pdl per rinviarne la discussione:
«Vogliamovietare la letturapubbli-
ca di Sigmund Freud o di San Pao-
lo?»
Scusima che c’entrano?
«Freudconsideraval’omosessua-

lità una patologia e San Paolo, nella
lettera ai Tessalonicesi, condanna
l’immoralità sessuale. Che voglia-
mofare?Vogliamovietareaipretidi
leggere questi passi e agli psicoana-
listi freudiani di esprimersi?»
Qui si tratta di combattere le

discriminazioni per ragioni di
genere e sessuali.
«Ma seunopensa che l’omosessualità è unapatologia,

potràdirlooverràarrestato?InInghilterra,qualchegior-
no fa, un predicatore di strada è stato arrestato perché
leggeva la lettera di San Paolo in pubblico»
InInghilterra,ilPublicOrderActprevedel’aggra-

vante omofobica…
«Esatto.IPaesichehannoapplicatoquestotipodileggi

contro l’omofobia, hanno prodotto effetti più discrimi-
natori. Io non voglio che anche in Italia succeda la stessa
cosa, che le persone vengano perseguite per reati di opi-
nione».
Per questo ha presentato emendamenti anche se

lei non fa parte della CommissioneGiustizia?
«Io, da garantista, sono contraria all’estensione della

leggeMancino che già è ai limiti del reato di opinione. E
vieta organizzazioni e movimenti considerati discrimi-
natori.Questosignificacheun’associazionechepromuo-
ve il matrimonio eterosessuale diventerà perseguibile
dalla legge?Èunachinamoltopericolosa. Lapropostadi
Brunetta mi pareva un giusto compromesso, inaspriva i
reatidi violenzamanonpuniva leopinioni. Se ilPdvuole
giocare con lemaggioranze variabili, lo faccia.Ma sappia
che sta giocando anche con la stabilità del governo».
I. LOMB.
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L’Europa dell’uguaglianza
I Paesi europei che hanno leggi contro le discriminazioni omofobe

Nel Codice PenaleNella Costituzione

PAESI COME l’Irlanda, l’Islanda, la Finlandiama anche Francia e Germania
hanno inserito principi contro le discriminazioni omofobe persino nella Co-
stituzione. Molti altri hanno adottate norme ad hoc nel codice penale

COSASUCCEDENELL’UE

IN ALTRI PAESI DISCRIMINAZIONI VIETATE

era cittadina kazaka, che possedeva
altri due passaporti rilasciati da
Astanaechepoteva«utilizzaredocu-
menti di identità falsi a nome Alma
Ayan».Ebbene,quella comunicazio-
nenonera tra le cartemesseadispo-
sizionedelgiudiceLavoredalleauto-
rità di polizia italiane.
Per chiarire il perché di questa

omissione nei giorni scorsi il mini-
strodellaGiustiziaAnnaMariaCan-
cellieri ha inviato a Ponte Galeria i
suoi ispettori. Lavore ha già detto al
presidente del tribunale di Roma
Marco Bresciano come andarono le
cose. La moglie di Ablyazov si pre-
sentò e si limitò a parlare dei suoi fi-
gli. «Nulladisse sulmarito,néchiese
asilo politico», spiega il giudice, rap-
presentata dall’avvocato Lorenzo
Contrada, «i suoi legali si limitarono
a chiedere che la autorizzassi a la-
sciare volontariamente l’Italia. A tal
fine esibirono degli attestati della

ambasciate di Ginevra e Bruxelles
del paese centrafricano senza nean-
cheunafotodelladonna.Nonpotevo
farealtrochetrattenerlaalCie, altri-
menti avrei violato la legge».
Sulversantepolitico,ierilatempe-

ratura è tornata a salire. «Sul caso
Shalabayevacisonoancoradeipunti
oscuri che altre istituzioni devono
chiarire». La frase, lasciata cadere
dal ministro Emma Bonino all’in-
gressodelConsiglioAffariesteridel-
l’Unione Europea a Bruxelles ha ri-
messo in fibrillazione l’alleanza di
governoPd-Pdl.Tantodaprovocare,
nel tardopomeriggiodi ieri, ilpronto
intervento, in veste di pompieri, dei
diplomatici del ministero: «I punti
oscuri» da chiarire sono quelli di
competenzadelministero e saranno
chiariti da Bonino mercoledì 24 lu-
glio in Parlamento. In realtà il mini-
stro era stato piuttosto esplicito.
«Per quello che seguo in solitario e
con grande attività dal primo giu-
gno», aveva affermato Bonino, «di
fronte a istituzioni del Paese che
continuavano a ripetere che tutto
eraregolare,lamiapreoccupazioneè
stata di difendere questa signora».
Aggiungendo poi che «la Farnesina
sta cercandosoluzioni chenon inde-
boliscano laposizione italiana inKa-
zakistan: certo è che l’attuale amba-
sciatore kazako, in vacanza, non sia
più utile nemmenoper i kazaki, per-
ché non lo riceverà più nessuno».

RIMPATRIOLAMPO
Il Viminale
ha accelerato
l’iter perché

conosceva l’identità
della donna

EmmaBonino,ministro degli Esteri

GIAMMANCO:ORA
DIRITTIAIGAY

SCORRENDO il disegno di legge
presentato da Giancarlo Galan
sulle unioni omoaffettive, il pri-
mo cosi aperto da destra ai diritti
delle coppie gay, Gabriella Giam-
manco è la terza firmataria. An-
che inmomenti di crisi economi-
ca, anche inmomenti in cui il go-
verno è preso da provvedimenti
urgenti contro la recessione, se-
condo la deputata si può e si deve
parlare di diritti civili. Ecco per-
ché Giammanco è contraria alla
posizione del suo capogruppo,
RenatoBrunetta,secondoilquale
la leggesull’omofobia sarebbeso-
lo una distrazione dalle priorità
economiche, e anchedi chi, come
la portavoce del Pdl Mara Carfa-
gna, su questo tema ha chiesto
unamoratoria.
Onorevole, condivide le ra-

gioni del suo collega Galan che
rifiuta l’idea di unamoratoria
e anzi chiede di accelerare sui temi etici?
«Sonocontrariaallamoratoriamapensoancheche

in questo momento più che una legge sull’omofobia
sia urgente un provvedimento che riconosca i diritti
civili alle coppie dello stesso sesso e che ci metta al
passocon ledemocraziepiùevolute.Nonèpiùpossi-
bile rinviare. I diritti civili sono una priorità».
Su questi temi, il Pdl sarebbe davvero pronto

secondoleiarimettereindiscussioneilgoverno?
«Nonpensochelatenutadell’esecutivopossaesse-

re compromessa da un dibattito sereno su questioni
eticheediritti civili, argomentiper cui le forzepoliti-
chedovrebbero lasciareaiparlamentari libertàdico-
scienza».
Crede che il Pdl lascerà libertà di coscienza?
«È nel suo dna di partito liberale farlo».
A qualcuno dei suoi colleghi però non piace

l’idea dellemaggioranze variabili?
«È fisiologico quando si affrontano tematiche così

delicate, è del tutto normale che si formino gruppi di
pensiero trasversali, ma non per questo la soluzione
puòesserequelladi sospendere tuttoenonaprireun
confronto».
I. LOMB.
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«Chi pensa
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gay sia una
patologia

ora rischia»


